
Domenica  8  Novembre 2020
Lit.Ore : IV° Sett. Del Salterio

XXXII° Domenica
del

Tempo Ordinario

 Ore 8.00:    A Porto
 Ore 8.45:    def. Sergio Agostoni
                     def. Geromel Laura
 Ore 10.00:  def. Carega Caterina
                     def. Maria, Leone e Maria   
 Ore 11.30:   per la Parrocchia  
 

Lunedì  9  Novembre 2020
Dedicazione della 

Basilica Lateranense
festa

  Ore18.30 : S.Messa

Mercoledì  11  Novembre 20
San Martino di Tours, vescovo

memoria

 
  Ore 18.30:  def. Ermanno Bortolanza 

  Ore 18.30:  S.Messa

Martedì  10  Novembre 2020
S.Leone Magno, papa e dott.Chiesa

memoria

Venerdì  13  Novembre  2020   Ore 18.30: S.Messa

Domenica  15  Novembre 2020
Lit.Ore: I° Sett. del Salterio

XXXIII° Domenica
del Tempo Ordinario

Ore 8.00:    A Porto
Ore 8.45:    S.Messa 
Ore 10.00:  def. Golfetto e Boer
Ore 11.30:  per la Parrocchia
                    def. Forlin Pietro e Delfina
Ore 17.30: Vespri (Suore di Porto)

Sabato  14  Novembre 2020
  
 Ore 18.30: S.Messa
 

Giovedì  12  Novembre 2020
San Giosafat, vescovo e martire

memoria

    Ore 18.30: S.Messa
                       (Ad.m.off.)

4° Giornata Mondiale dei Poveri – 15 Novembre 2020
Papa Francesco nel Messaggio di presentazione della 4°Giornata Mondiale dei

Poveri -  da lui istituita al termine del Giubileo della Misericordia e che si celebrerà
quest’anno il 15 novembre 2020 – ha proposto il tema:         

                 “Tendi la tua mano al povero” (cfr. Sir.7,32).

 La sapienza antica ha posto come queste parole come un codice sacro da seguire
nella vita. Esse risuonano oggi con tutta la loro carica di significato per aiutare anche
noi a concentrare lo sguardo sull’essenziale e superare le barriere dell’indifferenza.
La  povertà  assume  sempre  volti  diversi,  che  richiedono  attenzione  ad  ogni
condizione particolare: in ognuna di queste possiamo incontrare il Signore Gesù, che
ha rivelato di essere presente nei suoi fratelli più deboli (cfr. Mt.25,40).

 Tendere la mano fa scoprire, prima di tutto a chi lo fa, che dentro di noi esiste la
capacità di compiere gesti che danno senso alla vita. Quante mani tese si vedono
ogni giorno! Purtroppo, accade sempre più spesso che la fretta trascina in un vortice
di  indifferenza,  al  punto  che  non  si  sa  più  riconoscere  il  tanto  bene  che
quotidianamente  viene  compiuto  nel  silenzio  e  con grande generosità.  Le  cattive
notizie  abbondano  sulle  pagine  dei  giornali,  nei  siti  internet  e  sugli  schermi
televisivi,  tanto da far pensare che il  male regni sovrano. Non è così.  Certo, non
mancano la cattiveria e la violenza, il sopruso e la corruzione, ma la vita è intessuta
di atti di rispetto e di generosità che non solo compensano il male, ma spingono ad
andare oltre e ad essere pieni di speranza.

 Tendere  la  mano  è  un  segno:  un  segno  che  richiama  immediatamente  alla
prossimità, alla solidarietà, all’amore. In questi mesi, nei quali il mondo intero è stato
come sopraffatto da un virus che ha portato dolore e morte, sconforto e smarrimento,
quanti  mani  tese  abbiamo  potuto  vedere!.  Tanti  mani  tese  che  andrebbero  tutte
descritte  fino  a  comporre  una litania  di  opere  di  bene.  Tutte  queste  mani  hanno
sfidato il contagio e la paura pur di dare sostegno e consolazione. 

Non  ci  si  improvvisa  strumenti  di  misericordia.  E’ necessario  un  allenamento
quotidiano, che parte dalla consapevolezza di qunto noi per primi abbiamo bisogno
di una mano tesa verso di noi.

Proposta: La  Caritas  della  nostra  Collaborazione  Treviso  “EST”
propone di coinvolgere le comunità parrocchiali mediante una raccolta
di  generi  alimentari per  il  Centro  di  distribuzione da  portare  (già  in
questa  settimana)  in  chiesa;  inoltre,  la  cassetta  posta in  mezzo alla
chiesa raccoglierà fondi per il Centro di Ascolto. Grazie!  



                                  Avvisi
• DOMENICA 8 NOVEMBRE: XXXII° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO.  70°  GIORNATA

DEL RINGRAZIAMENTO. COME LE VERGINI DEL VANGELO ANCHE NOI DOBBIAMO TROVARCI PRONTI

AL MOMENTO DEFINITIVO,  QUANDO DIO CI CHIAMA.  CIÒ CHE SI DEVE FARE VA FATTO PRIMA

VIVENDO SECONDO IL VANGELO. GESÙ CI HA DETTO DI “VEGLIARE”. L’ACR INIZIA L’ATTIVITÀ DI  
ANIMAZIONE RIVOLTA AI RAGAZZI DELLE ELEMENTARI E DELLE MEDIE (ORE 10.00 – 12.00)  . 

• LUNEDÌ 9 NOVEMBRE,  ORE 20.30: INCONTRO CON I GENITORI DEI RAGAZZI DI 3° MEDIA  ,
PROSSIMI ALLA CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA (SABATO 5  DICEMBRE,  ORE 17.00).  TALE

INCONTRO SI SVOLGE IN CHIESA A SELVANA  . 

• MARTEDÌ 10 NOVEMBRE, ORE 20.30: RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.

• DOMENICA 15 NOVEMBRE:  XXXIII°  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO.  -  OGGI SI

CELEBRA LA QUARTA   GIORNATA MONDIALE DEI POVERI   PROMOSSA DA  PAPA FRANCESCO E

DAL TEMA : “TENDI LA TUA MANO AL POVERO”, OCCASIONE PER TENER VIVO L’IMPEGNO ALLA

ACCOGLIENZA E ALLA SOLIDARIETÀ VERSO I POVERI CHE,  IN NOME DEL VANGELO,  DEVONO

TROVARE UN POSTO DI RILIEVO NELLA COMUNITÀ CRISTIANA E NELLA VITA DEI CREDENTI.  -
RICORRE PURE LA GIORNATA MONDIALE ONU PER LE VITTIME DELLA STRADA  . IL VESCOVO

MICHELE CHIEDE CHE NELLE SS. MESSE DI QUELLA DOMENICA VI SIA ANCHE IL RICORDO DI

QUESTI DEFUNTI E DELLE FAMIGLIE CHE PIANGONO,  PER INCIDENTI STRADALI,  LA PERDITA

DEI LORO CARI. A TAL FINE È STATA PREPARATA UNA PREGHIERA   CHE PUÒ ESSERE RECITATA

PERSONALMENTE O PRIMA DELLA BENEDIZIONE CONCLUSIVA DELLE MESSE.  ECCO IL TESTO:
PREGHIERA PER LE VITTIME DELLA STRADA   “Signore, le strade, che
abbiamo costruito per rendere possibile e sempre più facile il reciproco incontro,
vedono spezzate o gravemente ferite tante esistenze umane. Dove la vita corre per
raggiungere  luoghi  e  persone,  disattenzione,  imprudenza,  ed  errori  umani,
impediscono che ciò avvenga, provocando lacrime e sofferenza. Signore, che a
noi ti presenti come la “via”che ci conduce alla pienezza di vita, aiutaci a non
rendere le nostre vie luoghi di morte e di dolore. Il  rispetto delle regole sia il
segno dell'attenzione e dell'amore verso quanti percorrono con noi le strade di
ogni giorno. Signore, che come un buon samaritano scendi lungo le strade della
nostra vita, sempre pronto a soccorrerci, versa l'olio della consolazione e il vino
della speranza sulle piaghe di quanti hanno perduto una persona cara o vivono
accanto a chi  è rimasto privo dell'integrità fisica e psichica.  Santa Maria del
cammino, ci guidi e ci protegga con la sua materna presenza. Amen”.

• RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  : A  BREVE CI APPRESTIAMO A

RINNOVARE QUESTO  IMPORTANTE ORGANISMO DI PARTECIPAZIONE. QUESTI SONO I PASSAGGI CHE

FAREMO E CHE CHIEDONO IL COINVOLGIMENTO DI TUTTA LA COMUNITÀ PER L’ELEZIONE DI OTTO

MEMBRI. - DA LUNEDÌ 26 OTTOBRE A DOMENICA 8 NOVEMBRE  : RICEVIMENTO DELLE SCHEDE

NELL’APPOSITA URNA; - SABATO 14 E DOMENICA 15 NOVEMBRE  : VOTAZIONE TRAMITE SCHEDA

PRECOMPILATA. 

Dal Vangelo secondo Matteo 25,1- 13
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: “ Il regno dei cieli è simile a 
dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse 
erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le 
sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi. Poiché lo 
sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo 
sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro 
lampade. E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perchè le nostre lampade si 
spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratevene. Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, 
arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, 
signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, perchè
non sapete né il giorno né l'ora”.
  Parola del Signore: Lode a te, o Cristo
   Le altre letture sono: Libro della Sapienza (6,12 – 16)    

• Lettera di S.Paolo Apostolo ai Tessalonicèsi (4,13 – 18)

“ Vegliate: non sapete né il giorno né l'ora!”

Qual'è il dramma vero per le dieci vergini della parabola evangelica propostaci oggi? Il
fatto che si sono addormentate o che, all'arrivo dello sposo, alcune non avevano quanto
era necessario per riconoscerlo lucidamente? Certamente il problema vero è il secondo:
l'arrivo del Signore coglierà tutti di sorpresa, ma se nel tempo dell'attesa il cristiano si

prepara all'incontro, alimentando la lampada della fede con l'olio della preghiera e
dell'ascolto della Parola di Dio, diviene “discepolo della Sapienza “ (I°Lettura), sempre
assetato di Dio e della sua verità.Come è accaduto alle vergini sagge che hanno saputo

conservare dell'olio per i momenti tenebrosi (Vangelo), anche per ciascuno di noi si
impone di vigilare nello spirito, perchè l'armatura della fede possa proteggerci di fronte

alla tentazione di assopirci in una vita mediocre e continuamente oppressa dal male.
Come afferma sant'Agostino: “Tutta la durata del tempo è come una notte, nel corso

della quale la Chiesa veglia, con gli occhi della fede rivolti alle Sacre Scritture come a
fiaccole che risplendono nel buio, fino alla venuta del Signore”.
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